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Jje associazioni si ricevoim a M i l a n a d a l c i t tadino Car lo G i v a t i Stamperia V i l l e t a r d 
i l prezzo è di l ire 8 per sei mesi , i S per un anino per q u e l l i del lo Stato j e d i 
per sei mesi , 19 p e r um anno per i s t r a n i e r i . 

Affari Generali. JSfotizle d^Italia. Contìnuazlona delF articola Veri interessi della Liguria ec^ 
JS'otizie abbreviate Notizia tipografica e -politicar ' 

- A f f a r i G k n e r a i. r . 
lljSPXJBBticJA F k a n g e s e . Parigi 1. Fructidor.. 

I n P a r i g i tutt i i Consiglieri realisti si 
correggono o rivipigonsi ad opre repubbl i -
cane j. I l noto W i l l o t nella sessione de' a5. 
essendo a l la tr ibuna per proporre ciò che 
egli cl i iama i l compimento del la gendar-
jneria nazionale , egli presenta in conse-
guenza un progetto, che dichiara , d i e g l i 
tiffiziali d e l l a , gendaruierìa nominati da l 
Direttorio^ in v ir tù d e l l a legge de' à5: P i g -
•voso scorso, saranno l i c e n z i a t i , e clj,e ri-
ceveranno una indennità , se saranno stati 
(Costretti a spatriare . 

M a l g r a d o i r ichiami di molti membj-i 
d e l l ' assemblea , 1' urgenza è dichiarata f e 
i l procesno messo al le v o c \ , e odottato,. 
%s-«,Jourdan ( i l Generale ) chiede, che a l -

meno g l i ufficiali nominati continuino i l 
loro servizio fino a tanto che sia messa i n 
at t iv i tà la legge de' 10. Termidoro : G l i si 
fa grazia d i adottare cjucsla sua proposi-
aione . 

Desta grande maraviglia la proscrizio-
ne del le assemblee patriotiche , o c ircol i 
costituzionali , mentre che sorgono del le so-
cietà dette di Liberi-Muratori , i q u a l i nel l ' 
escurità con cui s 'ammettono , nessuna ga-
renzia offeriscono a l l ' ordixie pubblico . I 
s ignori W i l l o t e Pichegrn , tanto nemici 
de l le suddette adunanze politiche de' repub-
blicani , non hanno avuto ribrezzo di f i r s i 
r icevere , l i 36. di questo mese in una se-
greta loggia di Frauchi-JMuratori . Sembra 

intanto che s'̂  abbia paura di tutto GÌ» che 
appartiene a l la R e p u b b l i c a , e che siasi 
pre€o F impegno d i far cadere q u a l u n q u e 
istituzione che possa r ichiamarne l ' i d e a > 
così al titolo di c ittadino s' è sostituito q u é l 
d i monsieur , così la coccarda bel bello spa-
risce , così ne' pubbl ic i dicasterj s' osserva 
la domenica , e la decade p iù non si co-
nosce , 

I l nuovo Ministro d ì Po l i z ia in P a r i g i 
ha dichiarata la ferma sua risoluzione d i 
voler purgare la F r a n c i a tutta d i quant i 
emigrati si sono i l legalmente intrusi itil 
suolo repubblicano . O h q u a n t i D u c h i , P r i n -
cipi , Marches i , Cont i , v i c e - C o n t i , Consi-
glieri , ed altra simil superba, e v i l e genia 
deggion ora tremare per se stessi ^ pei loro 
amici j e per g l i eminenti protettori c h e 
avean saputo trargl i in patria a dispetto 
di tante leggi , che eternamente dal la m e -
desima l i tenean lontani , e proscritti . 
* I l bravo Verdieres , Generale d i br iga-

ta , ajutante di campo del Genera le B u o -
naparte, è nominato Comandante di P a r i g i . 
Dommart in . Generale di brigata , attuai- ' 
mente impiegato a l l ' a r m a t a d ' I t a l i a , è 
destinato a l comando d e l l ' a r t i g l i e r i a del la 
17. divisione militare . Egli^vxeU sostituito 
al sig. ( cavaliere ) D ' Urtiìbie . 

• "I, T A Z I A . 

'Milano; 
Sono part i t i gli 8. d<̂ l corrente i®a que-

sta città a l la volta di Parigi i l Deputa-to 
P o i -
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PolfVancescH , è i l Segretario Stecclilni , 
incar icat i già famoso Congresso d i Bas-

per l 'unione d i essa a l i a R e p u L b l 
pina : e. sempre più, res parvae crescunt , 

Livorno 2.0. Agosto . 
11 .Govevnore di questa città ha i i i l i -

jnato r e'sìg]lò~da essa , e da" Ui l l i 
feJjcisfimi d i S. A. R . i l G r a n D u c a d i 
'jPOBCana ' fi tutti"-, rjne' Corsi , "i.-qtiaii:,j},W. 
v i avevano antico domicil io , e passaporto 
d è g l i Agent i F r a n ó s i ^ e tat to ciò p e r darse 
ctontrassegrii d i buona-amici/.ia; a B u o n a -
parte . • , • • • .. 

A, nn P icca lnga negoziante Genovese è 
stato intimato lo sfratto in poche ore, coil ' 
alteanatiTa ^ i sei mesi <Ji carcere j e questo 
pure a l i ' oggetto d i dimostrare la consola-
zione , c h e ^ l Goi'erno Toscano ha provata 
nel» vèXler Q.eìnpYa imitatr ice de' democrati-
ci-sistemi de l la Firan,cia • . 

;.;YÌceversa i l Gonsol^ Inglese a Xivorn'o 
- ya rnan<^ggiando presso V amico 'governo 

Toscano onde. ,i Corsi, A n g l o m a n i emigrati 
possano avere tjna qspital ità, che largainen-
te otterranno per; analogìa d i pr inc ip i . 

; . Lettera di Forlì io . ^^oj^o. 
S' aspettano q u i a momenti i Commis-

sci>rj d i ; iMilatio j e le variazioiii saranno . 
wi'oUoi. ./.v", . ! , . • •• _ ; 

A d : ogni momento arr ivano qui soldati 
Sapalin-i idisertori , che ci danno gran pia-
cere V :noi • g l i accogli^j m o . con la più oh-
Wiganite maniera ; cos) altr i loro compagni 
passeranno nel la nostra legione . In questa 
sola; g iornata ne sono arr ivat i in varie par-
tita. piiù' ql,i, ve,nti;, .che sono dql reggimento 
Colojpna diinani sporiajijp' védepie degl i 

L ' E m i l i a tace , ^ ma opera , vel giuro , 
co IT. là p i ù grande energia . 

. n . ; Firenze ai. detto . . 
D i tutto temono e tremano i t i ranni 

coronati,: le querele istesse d e ' p o v e r i , che 
d i fame «i muojWo sono un del i t to, ormai 
imperdonabi le agl i occhi loro -, q u i n d i un 
Toscano.,, c h e , h a commesso l ' alto ìnisfatto 
d i lagnarsi d e l : caro prezzo de' viveri , ,è 
stato chiamato a l T r i b u n a l e d ì Firenze e 
minacc iato , c o l l a consueta umanità, di ga-
s t i g h i , e d 'esigl io, se ardirà ancora di dire 
l a verità . — APPftBIfDETE p i e t a ' quinci 3 o 
moutai*! I 

Continuazione delV articolo 
V'eri interessi della Liguria ec. 

Q u a l sarebbe dunque i l vero interesse 
j d é ' X i g u r i ? Quel lo che l i rende p iù fort i 
a l d i dewtro y p i ù rispettati a l d i f u o r i , 
p i ù florido i l loro commercio , p i ù sicure 
le sussistenze . L ' unione a l la Cisalpina . 

1 L : g u r i non ostante che son difesi dal-
ia ;i:t«ce d e g j i . Appennini,^ e da';ior-o scogli 
inabordabil i , sono assai deboli dalia paiate 
del la %rivia-5 di Sarzana 5 e d i Savona,. I, 
Francesi radendo i l L i t tora le son giunti a 
siiperare: le posk^ioni, credifi.te jnespiignab 
di;s, Giacpmp , Cqseràa.j.Mpnt^notte . Quan-
to non sarebbe .jjiù faci le d^,,queste posizio-
ni guadagnare i l Li t torale '? 

L a fortezza-di O a v i è un picciolo og- . 
g e t t o , non è che un posto mil itare , m i l l e 
nomini potrebbero blOi;cai:*la , il resto su-
pererebbe là Bòcchetta ricòinosGiuta ormài 
per un debole baluardo del ia L i g u r i a per 
esser stato i l teatro delle ' spé.dizioni m i l i -
tari in tutte, le, guerre di quésto seeólo-i' ' ' 

L a fortezza \di Sàvbnà quanto è buona 
per batter una' flotta.in lùcire , taiito è-de--
bole per esser al' N o r d dominata da tante 
alture da cui potrebbe in s./\. orè r imaner 
bombardata ed incenerita '. . . .. •• 

T u t t i i forl i del la riviera di Ponente 
hanno gì ' is iessi inconvenionli di. quel lo d i 
Savona . ' T a l l i i ' ,fòrti delia r iviera d i L e -
vante 5 compresi quel l i del la '&}ìezia , non 
valgono più j è g^^n'éralmente , secondo com-
portava' la tattica' de'' t e m p i , i l genio d e l l a 
nazione e la sua posiziono geografica, n e l l ' 
atto che scuo l;ormidabili a un armamento 
m a r i t t i m o , son'facili ad esser sorprèsi d a l l a 
parte -di terra . ' ' ' • . 
,. Per guarnire 5 almeno mediocremente ^ 

tante , torri. , tant i fort i , non bàstei-ebbero 
12,000 u o m i n i , e non ne r ichiede meno d i 
8ooo la sola guarnigione di Gsenova . Sareb-
be possibile che G e n o v a avesse 2.0,000 uo-
mini in piedi per le sole guarnigioni , «oltre 
un competente esercito per batter la c a m -
p a g n a , e non vedersi r i d e t t a a una stretta 
difensiva , ed' esser quasi coiifinàta al pr i -
mo attacco fra le onde e g l i scogli ? ^ -

Qualunque fosse lo sforzo' , ancorché 
Spartano che facessero i L i g u r i , che la 
Bocchetta riprìstinassie le scene delie T e r -
mopile , come furon sopraffatti i Lacede-
moni e i Tessali da l l ' immensità del n u m e -
ro de' nemici , lo sarebbero i L i g u r i ancoi'a . 
L a v ir tù repubblicana fa sì che' 6 mila uo-

m i n i 



ynini sì laattaiiò coii successo ccnirò dieci ] 
m a contro venti e t renta m i ì a è diffiòilissi-
n\oy ed è impassibile contro quaranta . ' 

L a tal i iòa moderna e 1' arme da fuoco 
ren'donó p i ù terr ibi le i l numero de ' nemi-
ci- , perchè possono far agire una m a g g i o r ' 
qiiaiitità d i art ig l ier ia , yj^ssono fare un inagr 
gior nujyìero di scarìcLe di irioFcbolli . Se 
k) fósèT Of>ildo'njorp di un (.'swcito e fosse a 
me data la 'scel ta dei le - a n n i dal n e m i c o , 
r i trovandomi con nuiùero inferiore d i sol-
d a t i i f ma bravi e repubbl icani , sceglierei 
le- Sciàble e!le bajonet^tè'. A r d i r e i di oppór-
re piuttostà> m i l l e soldati armati di sciabla 
a sei mila- nemici- fornit i deW istess^ arme , 
olle ti-e: m i l a de' miei con i moschetti e can-
noni al doppio de' nemici cbe avessero 
ai icb ' essi moschetti e cannoni . 

Generalmente dee aversi per una gran 
massima jui l i tare, che va i meglio opporre i l 
•coraggio al la forza , che a l l ' arbitrio del la 
sorte . 

M a facendo T onore ai moderni L i g u r i 
d i paragonarl i icon gli Spartani e gli Atenie-
si antichi , ch« secóndo i calcol i di Erodo-
to 5 avean riunito un esercito non minore 
d i 40,000 nomini per opporlo a l Persiano 3 
pure io spero vorranno concedermi che Leo-
nida e i suoi rimasero gloriosamente estin-
t i e Temistocle formò di Atene una repub-
bl ica f lottante n o n ' p o t e n d o resister al nu-
mero 5 e tutto commise al la sorte de l la bat-
taglia navale d i Salamina . 

^ A tutte queste riflessioni u n ' a l t r a s© 
ne aggitinga che le truppe Europee presso 
a poco hanno la medesima tatt ica e sono 
egualmente agguerrite , e dubito moltissimo 
che v i fossero ao mi la ixomini d i t ruppa sì 
scelta che potessero tener forte contro 4 ° 
m i l a avversar]. G l i E r o i c i fa t t i degl i a n t i -
chi furono in gran parte dovuti a l la mol-
lezza de' loro nemici ; siccome g l i Europei 
h a n fatte cose p i ù maravigUose di essi nelle 
due Indie . M a Cortes , che con 3oo uomi-
ni conquistò i l più grande Impero del mon-
do 5 f a con superior forza insieme con Car-
lo V . battuto in A f f r i c a . N o n si trovano 
sempre Amer icani dappertutto , e in caso 
d i guerra i L i g u r i non dovranno combatte-
r e : d e g l i A m e r i c a n i . I -

Si r i f letta d i p p i ù che niente vi è 
d i si terribi le per una naaione m a r i t l i -
ma e commerciante, quanto una (guerra terre-
stre . Sembra c h e ' q u e l l i stessi ohe sono .sta-
t i avvezyJ ad affrontare, i flatti tciiipestcsi , 

e l e ire de' vénti é delle stagioni non ab" 
l)iàn tanto coraggio per terra . Senza r i -
correre agli argomenti , troveremo nel la sto-
ria i fat t i piih. costanti . G F Inglesi , g l i 
Olandesi , i V e n e z i a n i , i L i g u r i stessi tutte 
debbono le lor glorie a l la m a r i n a , e non 
ebbero mai condottieri per-terra egual i agl i 
ommiragli T r o m p , I lnytér , l l o d n e y , Ho-
Ave 5 Loira , Doria , Mocenigo, G o n d a l m e r o . 

Oitredicchè volendosi accrescer la trup-
pa di terra , ciò non può farsi senza disca-
pito della marina armata e mercantile non. 
può farsi senza la distruzione d e l commer-
cio , senza esporsi a una fame i n e v i t a b i l e , 
e a tutt i i disastri e t u m u l t i da cui è su-
periormente minacciata una città ricca e po-
polata, che offre un' immensa preda ai sedi-
ziosi de l l ' interno, e a l l ' av id i tà de ' n e m i c i . 

IWa potrà rispondersi : L a Ligi ir ia non 
lìa timore di nuove guerre , sarà garant i ta 
dal la propria debolezza , ^ a l l ' interesse del le 
finitime potenze . E sarà permesso ad u n 
popolo l ibero di esprimersi in ta l guisa , 
sarà permesso a' repubblicani d i abbando-
narsi alla, cieca combina/Jone d e ' p o l i t i c i 
eventi , e non assicurar con la forza q u e l l ' 
esistenza che si vuol conservar precaria ? 

M a lasciam tutto ciò da banda, anal iz-
ziamo questa proposizione , vediamo se può 
regger un sistema concepito d a l l ' ol igarchia , 
e che fatalmente vorrebbe conservarsi nel la 
democrazia , senza considerare che a un pae-
se istesso non può convenire 1' istessa diplo-

m a z i a sotto cangiata forma di governo . 
- { Sarà continuato ) / , 
N o t i z i e ajbbiieviate . 

I l cittadino Eriche ex-membro de l l ' as-
semblea legislativa è stato nominato d a l 
General Bonaparte durante la sua assensa 
55 aggiunto al Direttorio Esecutivo Cisalpino, 

Diversi corrieri con, dispacci interessari-
ti»son giunti jeri da P a r i g i , e subito si son 
diretti alla volta di Udine . N o n si è tras-
pirato n u l l a del contenuto de' dispacci e si 
spargono molte voci vaghe sul la pace e 
sulla gu.erx'a . 

G i i affari di Parigi sono a u n segno 
complicati che non sarà possibile r a v v i c i -
nare i differenti partit i senza una terribi le 
esplosione . Sembra che tutt i i membri de l 
Direttorio sian .fra di loro di accordo a vo-
ler abbassar 1' orgoglio de' membri infet t i d i 
realismo che esi-stono ne' due consiglj . 

Si assicura che i l sistema del Diret tor io 
Esecutivo sia decisamente quello d i a l l e n -

t a -



tanare l ' I m p e r a t o r e d a l F I ta l ia , e d i f o r -
m a r d i questa Jselia penisola due repubbl i-
che settentrionale e mer id ionale . 'Sono ser-
v i tor i umilissimi de l l ' Aiwtr ia q u e l l i che 
asseriscono che i confini de l ia Cisalpina sa-
ranno a l i ' Oglip . Saranno '»ìoaram&nte a l l a 
P iave , e forse a l T a g l i a m e n t o e a l l ' I s o n z a . 

11 G e n e r a l B o n a p à r t e è passato per 
Venezia , v i si è trattenuto u n giorno, v i è 
stato accolto con segni straordinarj d i gioja ^ 
Dopo aver osservato 1' Arsenale , date a lcu-
ne altre disposizioni, part i per U d i n e . 

N o n ostante che tut t i i p u b b l i c i fogl i 
d i G e r m a n i a parlano d e l l ' intera occupa-
zione d e l l a D a l m a z i a V e n e t a fa t ta d a l l e 
li'uppe Imper ia l i , pure, si h a n n o sicuri r i -
scóntri che questa invasione si prosegue 
lentamente , si trovano g r a n d i ostacoli nel la 
posizioiie de'' luoghi e ne l genio degl i a b i t i n -
l i , e forse ei dovrà durar molta fat ica e 
iT4)arger molto sangue rper venire a capo d i 
<[xiesta impresa , . 

M re Sardo promise ultiraarnènte u n ' 
amnistia generale a i malcontenti . A l c u n i 
d i questi sulla fede regia ne restavan tran-
q u i l l i a casa : tutto a u n tratto molt i n e 
soxto stati sorpresi e f u c i l a t i . A l c u n i a l t r i 
hanno rcciamàta 1' amnistia , loro si è ris-
posto che dovean intender ormai j ì senso 
mistico d i ta l vocabolo già definito 

j) i n -
venzione d i regio G a b i n e t t o per impiccare 
i patrioti impunemente . C i ò h a ridestato 
in. molti luoghi del P iemonte i l fuoco as-
coso .. A KaccOnigi vi è stato u n moT^imento 
popolare ; è succeduto al trettanto in a l t r i 
paesi del Monferrato » Quel c h e non ha 
fatto la tatt ica r ivoluzionaria lo farà la 
dispferazione , 

A n c o r a q u a l c h e cosa a proposito d i 
M , Sarda - I l T ic ino , F i u m e Hepubbl ica- , 
n o , ha voluto andh' esso, per dimostrare i l 
sno p a t r l o t i s m o , di latare i l i m i t i del la 
R e p u b b l i c a Cisalpina : con u n ' evoluzione 
degna d i u n gran fiume ha torto i l Corso 
ed h a tagliato un pez/aO non indifferente di 
territorio coperto d i Boschi , così lasciando-
lo nelle svia sini&tra sponda in dono a l la 
nuova «madre R e p u b b l i c a . 

S, M . Sarda avea deciso d i far fucilare; 
i l T i c i n o , nia iion si è trovato . E ' ricorso 
a l le autorità costituite Cisalpine acciò aves-
sero fatto stare a dovere un fiume reo d i 
alto del i t to • L e autorità costitiiite hanno 
consigliati i loro in foglio , ed han trovato , 
che i g r a n fiumi possono fcir s imil i sclierzL 

i m p a f t e m e u t e . H a n trovato ancora un f a t -
to p i ù convincente e si è , che u n a vol ta 
quando i l fiume era realista, avea fatto d«i 
g r a n complimenti a S. M . Sarda per solo 
motivo ohe non amava t r o p p o g l i A r c i d u -
c h i d i M i l a n o . Infat t i è. p i ù d i un s e c o l i 
c h e i l T i c i n o si avv ic ina sempre a i R e a l i 
0 o m i n j . . . 

Cosa fare adesso ? Se i l p a d r e T i c i n o 
ha cangiato di opinioni p o l i t i c h e , e n o n 
vuol cangiar sistema ne l l ' avvicinarsi sem-
pre ai regi d o i a i n j degli ex-J>uohi d ì Savo-
ja ? N u l l a certamente j che anzi bisogna 
tacere e soffrire per non veder d i peggio r. 
a l c u n i maledett i patriot i ha-n fatto u n sa-, 
crifiaio a i .Dio del. fium? acciò si degni d i 
tagl iare anche T o r i n o a l l a sua sinistra . Se 
S, M . Sarda &i ostinerà, se parlerà più d i 
fuc i latura potrebbe veder compito questo» 
voto : I fiumi son sempre fiumi ,.e q u e l eh ' & 
peggio son • l iberamente matt i . 

NoTXZXA. TIPOG-RAric a. e p o l i t i c a . 
Si è veduto girar con piacei'e per Io-

m a n i de ' d ip lomatic i e d i tutt i i patrioti i l 
rapporto del comitato di salute pubblica alla 
municipalità, prowiioria di Venezia sullo^ stato-
attivo e passivo ,, commerciale e politico di Ve-
nezia, da dirigersi alla Repubblica .Cisalpina: 
e a tatti i popoli Uberi dell' Italia y telatore-
il cittadino Dandolo . Questo rapporto inte-
ressante egualmente per i l voto del l ' ,unione 
che per le vedute politìco-ecoiio.miche c h e 
presenta a l lo sguardo d e ' p o l i t i c i ; il: 
compiuto elogio de l ^ t r i o t i s m o e de' talen-
t i d e l relatore e de ' suoi c o l l e g h i . Cont ie-
ne u n para l le lo esatto d e l debito e delie-
risorse di Venezia ,, un be l prospetto del' 
&UO stato maritt imo , delle osservazioni i n -
teressanti cirCa r Istria , l a Dalmazia , e 
r Isole del Levante -, dimostra finalmente-
per tutt i g l i aspetti d" ibtiUtàf e noi aggiun-
geremo necessità d i questa sospirata u n i o -
n e . O se dipendesse, tutto 1' effettuìrla^ da i 
soli C i s a l p i n i , o se altre combinazioni po-
l i t iche non entrassero in questo ;cal<Jolo T 
I voti di Venez ia già sarebbe esauditi y. 
e con i suoi q u e l l i d i tutta 1' I ta l ia ». M a 
bisogna che questo fiat sia pronunciato pri>-
ma sulla Senna preponderante , dove t u t t i 
i nostri sguardi j e i vot i debbono esser r i -
volt i . M a Venezia, emettendo i l suo voto 
facendolo palese a tutt i i 'popoli de l l ' uni-^ 
verso ne fac i l i ta V esecuzìonp , e ad ogni 
guisa ha l>eu meritato d e l l ' I t a l i a l ibera, . 

GALDI.. 


